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SAN NICOLA DA CRISSA Sono
amiche da una vita, da oltre 35 anni,
quando dividevano una casa nel quar-
tiere romano di Prati. Come oggi, an-
che allora la passione per cibo ce l’ave-
va lei, Sara Papa, da anni protagonista
di programmi televisivi sulla buona ta-
vola come le serie su Alice o “La prova
del cuoco”. E a godere dei suoi piatti era
l’altra, una studentessa in Giurispru-
denza con la passione dei viaggi in ter-
re lontane,   alla quale ha dedicato il li-
bro “Pane, dolci e fantasia” quando an-
cora non ricopriva nessun incarico. E’ la
storia di una amicizia, questa, del lega-
me tra la nota chef televisiva sannicole-
se Sara Papa e il presidente della Came-
ra, Laura Boldrini, fatta ultimamente
oggetto di una serie di offese. 

«L’attacco al presidente - commenta
la Papa - mi indigna, come cittadina e
come donna. Come amica mi fa male al
cuore, tanto più perchè messo in atto
da persone senza nome che hanno
inondato il web di insulti irriferibili. «Le
responsabilità - prosegue - sono prima
di tutto di chi gestisce un sito e mette la
terza carica dello Stato alla mercé di
squilibrati, istigando personalità ma-
niache alla violenza. Trovo sia un im-
barbarimento di quello che  chiamiamo
paese civile». Quindi aggiunge: «Va be-
ne la satira e la critica politica, ma que-
sto comportamento va oltre ogni limite
e deve essere condannato aspramente
dagli organi competenti. Non capisco, si
sta facendo tanto contro il femminici-
dio, e poi si è costretti a vedere proprio
nella casa della democrazia una donna
in grave pericolo sol perché ha adem-
piuto al suo dovere». Quanto al rappor-
to con la presidente della Camera, Sara

Papa sottolinea l’umanità che l’ha sem-
pre caratterizzato: «Per quanto riguar-
da Laura posso dire che è persona di al-
tissimo spessore morale e serietà. L’a-
micizia che ci lega da 35 anni mi ha da-
to la possibilità di sentire con forza la
sua presenza affettiva nei tanti momen-
ti difficili della mia vita. È una persona
dolce, leale, piena di ironia, forte e sem-
pre pronta ad aiutare le persone in dif-
ficoltà. E  proprio perché Laura non me-
rita tutti questi attacchi - continua la
chef - non è giusto che venga attaccata

da gente che vuole solo fare ostruzioni-
smo. Bisogna porre un freno». La Papa
negli ultimi giorni ha sentito il presi-
dente della Camera per esprimerle so-
lidarietà anche a nome di altre persone:
«Siamo riuscite  a scambiare soltanto
degli sms, per via dei suoi impegni. Pos-
so dire che è molto serena. Nella sua vi-
ta ha passato prove ben più dure. Ma
non smetto di pensare che questo attac-
co è quanto di più ingiusto, assurdo e
scorretto si possa fare ad una donna». 

Nicola Pirone

«Acquaro una m... di paese»
Polemica per un post su Facebook. Il sindaco: diffamazione. Scatta la querela

ACQUARO I social network, è no-
to, permettono a chiunque di esprime-
re qualsivoglia pensiero, sia esso di cri-
tica o di elogio, su chicchessia e su
qualsiasi cosa, a volte anche travali-
cando i limiti del comune buon senso.
E così si  sta andando definendo una
nuova e particolare forma di democra-
zia, con la possibilità di esporre le pro-
prie idee, in linea con quanto esplicita-
mente fissato dall’articolo 21 della no-
stra Costituzione. Questo potrebbe es-
sere vero qualora, come avviene vis a
vis tra le persone, anche chi si esprime
da “Facebook” lo facesse, sempre nei
limiti del “buon costume” fissati dal
medesimo articolo precedentemente
citato, mettendoci prima la faccia. Co-

sa che, evidentemente, non è avvenu-
ta nel caso del profilo anonimo “Vero
Acquaro”, il quale, oltre ad accusare
palesemente e pesantemente di scarsa
trasparenza l’amministrazione per la
non pubblicazione di
atti importanti sull’al-
bo on line, ha suscita-
to parecchie polemi-
che ed altrettanti in-
sulti da parte di citta-
dini acquaresi iscritti
al social network,
avendo postato un
messaggio in cui, sotto la foto satellita-
re del paese, campeggia la scritta «que-
sto è Acquaro una m…. di paese», col
resto della scurrile parola al posto dei

puntini. Il messaggio è datato 19 mar-
zo 2012, ma, stranamente, i “social”
utenti se ne sono accorti a partire da
inizio mese, data dalla quale sono par-
titi i pesanti insulti verso l’iscritto che
opera dietro falso nome. La vicenda
pare aver indignato anche il primo cit-
tadino Giuseppe Barilaro, che, unen-
dosi al coro di sdegno di tutti gli altri,
ha ufficialmente denunciato l’accadu-
to sull’home page del sito istituziona-
le del Comune, annunciando esplici-
tamente che sporgerà formale denun-
cia. «Da qualche tempo - scrive Barila-
ro on line - attraverso un comunissimo
social network, l’amministrazione vie-
ne costantemente presa di mira da un
sedicente cittadino di Acquaro che la-
menta mancanza di trasparenza ed il-
legalità nell’attività dell’ente». Ma è
altro ciò che ha indignato il sindaco,
secondo cui «nessuna considerazione
merita chi, in modo anonimo e non
costruttivo, si permette il lusso di de-
finire  il paese come “un paese di
m....”», ragion per cui, spiega, «al fine
unico di tutelare l’immagine dell’am-
ministrazione comunale e del paese
stesso, provvederò personalmente a
sporgere formale querela alla compe-

tente Procura della Re-
pubblica, per il tramite
della Polizia postale, al
fine di individuare il re-
sponsabile e far sì che si
proceda all’accertamen-
to di profili di responsa-
bilità penale in ordine al
reato di diffamazione».

Perché la democrazia è bella, se viene
praticata, però, nei limiti del “buon
costume”. 

Valerio Colaci
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Sara Papa e Laura Boldrini
Amiche da più di 30 anni

l’anniversario

Delitto Vardaro
Dopo due anni

permane il mistero

MILETOE’ ricorso giorni fa il secondo
anniversario della morte di Nicola Varda-
ro (foto). Era l’undici febbraio del 2012,
infatti, quando il 65enne pensionato mile-
tese veniva ucciso con due colpi di pistola
alla testa, sparati a distanza ravvicinata al-
la nuca. Un omicidio efferato, ancora og-
gi avvolto nel più fitto mistero. Il corpo fu
ritrovato alcuni giorni in una scarpata si-
tuata nel Parco archeologico della Mileto
antica. Un’esecuzione in piena regola, por-
tata a compimento da chi ha poi provve-
duto a gettare l’uomo privo di vita nel bur-
rone adiacente all’ex discarica “Timpa du
Ceravulu”. Uscito da casa alle 8.30, gli ul-
timi avvistamenti lo avevano dato un’ora
dopo intento a percorrere a piedi la via
Duomo e le poche centinaia di metri che
lo separavano da piazza Pio XII. Nelle ore
successive alla scomparsa, inutili si erano
rivelate le telefonate dei parenti. Tuttavia,
l’analisi delle celle aveva permesso di re-
stringere le ricerche in un’area circoscrit-
ta, comprendente la zona della stazione
ferroviaria, situata appunto nelle vicinan-
ze del sito archeologico. La scena del de-
litto presentava il cadavere ritrovato inca-
strato in un canneto, a metà strada di un
burrone profondo una cinquantina di me-
tri; l’orologio da polso del pensionato ab-
bandonato sul viale che porta alla scarpa-
ta, con la cassa distante dal cinturino e dal
resto dei componenti. Un vero e proprio
enigma, che a due anni di distanza gli or-
gani inquirenti non sono ancora riusciti a
svelare. A rendere ancora più inquietante
il quadro, il luogo in cui è stato commes-
so l’assassinio. L’area che ospitava l’anti-
ca capitale normanna, infatti, negli ultimi
decenni è stata teatro di diverse tragedie,
assurgendo, suo malgrado, a “luogo delle
tenebre”. Nell’arco dell’ultimo quarto di
secolo, infatti, la cronaca ha registrato ben
quattro morti violente: la prima fu quella
del 20enne Fortunato Evolo, ritrovato nel
1989 privo di vita all’interno della sua au-
tomobile, parcheggiata all’entrata del par-
co archeologico. Circa dieci anni dopo, a
morire in un agguato sotto i colpi di pisto-
la fu, invece, Vincenzo Dimasi, intento a ri-
governare il cortile della sua azienda avi-
cola, situata anch’essa nei pressi dei rude-
ri dell’antica abbazia. Nel 2012, come det-
to, è stata la volta di Nicola Vardaro, men-
tre nel luglio scorso, infine, a morire in un
tragico incidente è stato il giovane Miche-
le Tavella, caduto in un burrone a bordo di
un trattore transitava sul viale del parco.
Semplici casualità? Forse, però di sicuro
agevolate dal fatto che l’area risulta da
tempo abbandonata a se stessa… quasi
una specie di zona franca.             

Giuseppe Currà
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